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CONF.105/2022  

 

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE 

PER LA TOSCANA, LE MARCHE E L’UMBRIA 

SEDE COORDINATA DI PERUGIA  

 

Verbale di riunione di conferenza di servizi  

in data 8 aprile 2022 
 

per l’esame, ai sensi del DPR n.383/1994 e degli artt.10 e 11 del D.P.R. 327/2001, del progetto 

denominato “S.S. 3 Flaminia – Piano Straordinario di potenziamento e riqualificazione 

dell’infrastruttura – Rotatoria di Spoleto al Km 124+400” nel Comune di Spoleto (PG). 
 

Premesso: 

-che l’ANAS – Struttura Territoriale Umbria, con nota prot.n.105067 in data 21/02/2022, 

acquisita al protocollo di questo Provveditorato con n.3140 in pari data, ha chiesto la convocazione di 

una conferenza dei servizi decisoria per l’accertamento della conformità urbanistica del progetto dei 

lavori indicati in oggetto nonché per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, trasmettendo 

per le vie brevi i relativi elaborati progettuali; 

-che quest’Ufficio ha convocato, mediante nota prot.n.4402 in data 7/3/2022, una riunione di 

conferenza di servizi ai sensi dell’art.3, comma 1, del succitato DPR 383/94, per la data odierna e, 

nel contempo, ne ha dato pubblicità mediante comunicazione all’Albo pretorio del comune di 

Spoleto sul cui territorio insistono i lavori nonché sul sito web dell’Amministrazione, rendendo 

accessibili gli elaborati oggetto d’esame e la connessa documentazione amministrativa, presso il 

medesimo sito web; 

-che, con la già menzionata nota, si è in particolare rappresentato che, in considerazione delle 

misure in materia di contenimento e di gestione dell’emergenza epidemiologica attualmente in 

corso, le riunioni della conferenza di servizi in oggetto saranno svolte adottando modalità di 

collegamento da remoto, così come peraltro consentito dall’art.14, comma 5-bis, della Legge 

n.241/1990 e s.m.i. e previsto dall’art.1, comma 1, lett. q) del D.P.C.M. 8 marzo 2020; 

-che, con nota prot.n.5168 in data 18/3/2022, quest’Ufficio ha segnalato agli Enti e 

Amministrazioni invitate alla conferenza che, sul sito del Provveditorato, risulta accessibile anche la 

relaziona paesaggistica ed ha differito, in ragione della necessità della relativa istruttoria, la riunione 

già convocata per il 25/3/2022 alla data odierna; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Addì 8 aprile 2022, alle ore 11, partecipano alla riunione in oggetto, mediante collegamento 

da remoto: 
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Per la Regione dell’Umbria, Direzione Regionale Governo del Territorio, Ambiente e 

Protezione Civile, l’Ing. Leonardo Naldini, Dirigente, giusta delega prot.n. 80362 in data 4/4/2022, 

e l’Arch. Maria Elena Franceschetti, Funzionario 

 

Per il Ministero della Cultura 

Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, nessun intervenuto 

 

Per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria, nessun intervenuto 

 

Per il Ministero della Transizione Ecologica - Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e 

la Qualità dello Sviluppo – Div. V, nessun intervenuto 

 

Per l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale, nessun intervenuto  

 

Per il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di TERNI, nessun intervenuto 

 

Per la Provincia di TERNI - Area assetto del territorio, nessun intervenuto 

 

Per il Comune di SPOLETO, l’ing. Francesco Zepparelli, Dirigente Direzione Tecnica 

 

Per la Valle Umbra Servizi S.p.A., nessun intervenuto 

 

Per la Terna Rete Italia Spa - Rete Elettrica Nazionale, nessun intervenuto 

 

Per la E-distribuzione, nessun intervenuto 

 

Per la Telecom Italia S.p.A., nessun intervenuto 

 

Per la Fastweb S.p.A., nessun intervenuto 

 

Per la VODAFONE S.p.A., nessun intervenuto  

 

Alla WIND Telecomunicazioni S.p.A. nessun intervenuto  

 

Alla Snam rete gas SpA - Centro di Spoleto, nessun intervenuto 

 

All’Agenzia Regionale Forestale Umbra, nessun intervenuto 

 

Per l’ANAS Struttura Territoriale Umbria,  

-Ing. Lamberto Nicola Nibbi, Responsabile della Struttura Territoriale Umbria 

-l’Ing. Andrea Primicerio, Dirigente dell’Area gestione rete Umbria Responsabile del 

procedimento,  

-l’Ing. Giulio Petrizzelli, Capo Centro e Direttore dell’esecuzione del contratto,  

e l’Ing. Moreno Panfili, Progettista. 

 

Presiede la riunione, giusta delega prot.n.4188 in data 4/3/2022, il dott. ing. Gianluca Paggi, 

Dirigente del Provveditorato Interregionale - Sede Coordinata di Perugia; assiste con funzioni di 

segreteria, il dott. Massimo Fragolino, Funzionario del Provveditorato.  

Il Presidente, prima dell’avvio della discussione, chiede all’ANAS di illustrare in sintesi 

l’intervento oggetto di esame. 



 3 

L’Ing. Panfili, professionista della società incaricata della redazione del progetto 

dell’intervento, rinviando agli elaborati trasmessi per gli aspetti di dettaglio, rappresenta che:  

-i lavori progettati insistono nel territorio del Comune di Spoleto e, più precisamente al km 

124+400 della S.S. n.3 “Flaminia” dove è situato un’intersezione che, allo stato attuale, si presenta 

a raso a quattro bracci e consente tutte le manovre; in esso convergono due viabilità contrapposte 

che conducono rispettivamente una alla zona Sud di Spoleto, l’altra all’Eremo delle Grazie ed alla 

frazione di Monteluco (S.P. n.462). 

 -lo scopo del progetto, redatto nell’ambito del Piano Straordinario di potenziamento e 

riqualificazione dell’infrastruttura, è quello di migliorare la sicurezza della circolazione stradale che 

attualmente presenta problemi di visibilità nella svolta a sinistra verso Spoleto e nell’immissione in 

direzione nord dei veicoli provenienti da Spoleto e, infine, nell’attraversamento pedonale 

dell’incrocio stesso. 

-la soluzione individuata è quella di realizzare una rotatoria a quattro braccia con diametro 

esterno di 36 m e corona giratoria distribuita su unica corsia di larghezza 7 m con banchina laterale 

interna di 0,50 m ed esterna di 1 m ed avente caratteristiche geometriche e funzionali più 

dettagliatamente descritte negli elaborati di progetto. 

Il Presidente, ai fini dell’esame del progetto in parola, dà atto che è pervenuta agli atti: 

- nota prot.n.5692-P in data 21/3/2022 (all.1) con la quale la Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria ha rappresentato che, al fine di poter esprimere il parere 

archeologico di propria competenza e contestualmente rilasciare il parere di compatibilità 

paesaggistica, occorre trasmettere la relazione paesaggistica di cui al DPCM del 12/12/2005, 

nonché, per la procedura di archeologia preventiva (comma 1, art.25 del D.lgs. n.50/2016), il 

documento di Verifica Preliminare dell’Interesse Archeologico (VPIA). 

L’ANAS fa presente che la relazione paesaggistica è già stata redatta ed è stata, peraltro, resa 

accessibile sul sito del Provveditorato giusta la citata nota prot.n.5268 in data 17/3/2022, mentre la 

relazione archeologica è in via di redazione da parte del progettista incaricato e quella ex art.21 sarà 

avviata a breve. 

Successivamente, il Presidente, trattandosi di intervento per il quale sussiste la facoltà di 

sottoporre la progettazione alla procedura di valutazione preliminare di assoggettabilità a VIA, fa 

presente che, a fronte della nota CDG-0101205 del 17/02/2022 con cui l’ANAS ha presentato al 

MITE istanza ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.lgs. n.152/2006, il MITE – Direzione Generale 

Valutazioni Ambientali – Div. V, con nota prot.n.37996 in data 24/3/2022 (all.2), ha rappresentato, 

considerate le finalità e le caratteristiche degli interventi proposti, con particolare riferimento agli 

aspetti ambientali, che non sussistano potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in 

fase di realizzazione, previ accorgimenti cautelativi, nella fase di cantiere, né in fase di esercizio 

dell’intervento proposto e che, pertanto, è ragionevole sostenere che la proposta progettuale 

avanzata non sia da sottoporre a successive procedure di Valutazione Ambientale (verifica di 
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assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione 

e nulla osta. 

Il Presidente dà, inoltre, atto che, con nota prot.n.19314 in data 29/3/2022, (all.3) con la quale 

il Comune di Spoleto ha rappresentato che il progetto proposto, in base a quanto previsto dal P.R.G. 

– Parte strutturale e dal P.R.G. – Parte operativa del Comune di Spoleto, è conforme alla disciplina 

urbanistica vigente, nonché al regime vincolistico di carattere ambientale, urbanistico, idraulico, 

idrogeologico e relativo alle infrastrutture a rete che interessa l'intervento. 

Dà, inoltre, lettura dei seguenti pareri interni all’Amministrazione comunale: 

“UFFICIO STRADE Il parere dell’Ufficio Strade, viene espresso dal Responsabile Geom. 

Roberto Gori sotto il profilo della funzionalità dell’opera viaria interessata in oggetto. Visto il 

progetto di realizzazione della rotatoria, necessario a garantire e migliorare sensibilmente la 

sicurezza della circolazione stradale e consultati gli elaborati trasmessi secondo i quali essendo il 

livello di dettaglio chiaramente non esecutivo, si reputa comunque opportuno definire quanto 

segue: 

- integrare il progetto con una sezione longitudinale in corrispondenza della strada 

denominata Viale Matteotti di ingresso alla Città  

- la quota di raccordo con la pavimentazione comunale esistente, dovrà essere raccordata 

senza gibbosità e/o scalini, ovvero cambi di quota importanti che possano determinare situazioni di 

pericolo per la circolazione veicolare. Tale raccordo dovrà essere realizzato fresando e non 

scavando, trasversalmente la pavimentazione della carreggiata attuale per le altezze di progetto  

- nella giunzione tra la nuova e vecchia pavimentazione in conglomerato bituminoso, dovrà 

essere posata in opera dell’emulsione bituminosa necessaria per la completa sigillatura. 

UFFICIO MANUTENZIONI Il parere dell’Ufficio Manutenzioni, viene espresso dall’Ing. 

Pesci Lorenzo dopo aver consultato la documentazione progettuale, in relazione all’ illuminazione 

pubblica, con la seguente considerazione:  

- occorre anticipare la posizione dei due corpi illuminanti contrapposti relativamente ai pali 

posti in prossimità dell'attraversamento pedonale, spostandoli in direzione di provenienza del 

flusso di traffico, ai fini di una migliore illuminazione del passaggio pedonale.” 

 

L’Ing. Zepparelli del Comune di Spoleto rappresenta che il proprio parere è favorevole e che 

le prescrizioni e le considerazioni sopra esposte riguardano la fase esecutiva dell’intervento; 

l’ANAS, preso atto del parere del Comune, assicura che recepirà le anzidette considerazioni e 

prescrizioni, in sede di redazione della progettazione esecutiva. 

Si passa, quindi, all’esame del parere della Regione dell’Umbria. 

L’Ing. Gattini e l’Arch. Franceschetti della Regione rappresentano che, con nota prot.n. 83306 

in data 7/4/2020 (all.4), la Regione dell’Umbria - Direzione regionale Governo del territorio, 

ambiente e protezione civile - Servizio Urbanistica, politiche della casa, tutela del paesaggio ha 

espresso parere favorevole sulla conformità urbanistica delle opere in oggetto nel rispetto dei pareri 

emessi dai Servizi regionali competenti, così come di seguito indicati (tutti allegati sub 4 da 1 a 4). 

-Parere Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria (nota prot. 

54156 del 15/03/2022) (DG_0012939_2022) 

-Parere Sezione Pianificazione del paesaggio e tutela dei beni paesaggistici (nota del 

05/04/2022) (DG_0012942_2022)  
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-Parere Servizio rischio idrogeologico, idraulico e sismico. Difesa del suolo (nota prot. 59543 

del 18/03/2022) (DG_0012945_2022)  

-Parere Servizio Sostenibilità Ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali (nota 

prot. 70607 del 22/03/2022) (DG_0012946_2022) 

Ad essi si fa espresso rimando per le prescrizioni attinenti alla compatibilità geologica, 

idrogeologici, agli aspetti igienico-sanitari e di sicurezza nonché quelli relativi ai vincoli 

archeologici, ambientali e paesaggistici che dovranno essere verificati dai soggetti competenti. 

Ciò rappresentato, il Presidente rammenta che sono pervenuti agli atti della conferenza anche 

le seguenti note da parte dei servizi pubblici interferiti: 

-nota in data 21/3/2022, acquisita con prot.n.5366 in pari data (all.5) l’Agenzia Forestale 

Regionale ha comunicato, in considerazione che l’area oggetto di intervento non è sottoposta a 

vincolo per scopi idrogeologici a norma dell’art.4 della L.R. 28/2001 comma 1 lett. a) derivante dal 

R.D. 3267/1923 e lett. b) boschi come definiti dall’art. 5 della medesima legge regionale, non è 

tenuta a rilasciare il relativo parere. 

-nota prot.n. 4490 in data 18/3/2022 (all.6) con la quale la VUS ha comunicato che, nelle aree 

interessate dall’intervento risultano servizi di propria competenza, ovvero rete Gas Metano MP in 

acciaio DN 65 mm, rete idrica in ghisa DN 80 mm; 

-la nota in data 22/3/2022 (all.7), acquisita al prot.n.5497 in pari data, con la quale la Terna 

Rete Italia Spa ha rappresentato che in prossimità dell’area oggetto dell’intervento, non ci sono 

elettrodotti in alta tensione di propria competenza. 

Il segretario fa presente che, per errore materiale, la convocazione della conferenza è stata 

inviata alla Provincia di Terni e non a quella di Perugia e che, pertanto, unitamente alla trasmissione 

del presente verbale, si provvederà ad invitare alla prossima riunione la stessa Provincia di Perugia 

per acquisirne l’eventuale parere. 

Ciò discusso, in attesa dell’esito dell’istanza di valutazione ambientale preliminare e dei 

tempi necessari per il completamento delle relazioni richieste dalla Soprintendenza, degli atti 

prescritti dal citato T.U. Espropri nonché degli approfondimenti progettuali sopra cennati, i presenti 

convengono di aggiornare l’odierna conferenza al giorno 11 maggio p.v., ore 11. 

 

         Il Segretario 

Dott. Massimo Fragolino 

 

 

Il Dirigente 

(Dott. Ing. Gianluca Paggi) 

  

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.21 

del D.lgs. 82/2005 e memorizzato digitalmente nel sistema informatico 

ministeriale. Lo stesso sostituisce il documento analogico e la firma 
autografa.  

 

  


		2022-04-13T11:57:47+0200
	Massimo Fragolino


		2022-04-13T16:02:29+0200
	GIANLUCA PAGGI




